
NEL MONDO in.iatum.v 

Solzhenitsyn non convince 
Duro giudizio di Gorbaciov: 
«Guarda alla Russia zarista, 
le mie idee sono radicali » 

DAL NOSTRO INVIATO 

Il premio Nobel, Alexander Solzhenitsyn 

••MOSCA. Il presidente del­
l'Unione sivietic» attacca con 
grande passione le idee politi­
che di Solzhenitsyn. ne re­
spinge l'impianto panslavista 
e offensivo verso gli altri po­
poli dell'Urss. anche se rende 
omaggio alla grande persona­
lità dello scrittore.«A me come 
politico, le opinioni politiche 
di Solzhenitsyn mi sono estra­
nee. Lui è tutto immerso nel 
passato. Guarda alla Russia di 
una volta, alla monarchia za­
rista. Tutto ciò per me è inac­
cettabile. lo mi sento demo­
cratico, di più, incline a idee 
radicali, sia oggi, sia per il fu­
turo»: Michail Gorbaciov. ri­
sponde a un deputalo del Ka-
zhakstan, che aveva definito 
l'opuscolo dello scrittore esu­
le, pubblicato recentemente 
dalla «Konuomobkaia Prav-
da», «offensivo» nel riguardi ' 
delsucpopolo. ' 

Il Soviet supremo dell'Urss 
stava discutendo del nuovo '• 
trattato dell'unione, e come 
ha scritto la «Tass». sullo sfon­
do c'era un «interlocutore invi­
sibile», appunto Alexander 
Solzhenitsyn e le sue idee per 
la rinascita della Russia 
espresse nell'opuscolo in 
questione. «Le idee sprezzanti 
della scrittore su alcuni popoli 
dell'Urss possono umiliare la 
dignità nazionale e portano al 
separatismo», aveva detto Bo­
ris Oleinik, vicepresidente del 
soviet delle nazionalità, rife­
rendosi al panslavismo di Sol­
zhenitsyn, che costituisce. 
non da ora, l'asse portante del 
suo pensiero politico. «Ho let­
to l'opuscolo per due volte -
continua Gorbaciov - e sono 
stato assalito da sentimenti 
contraddittori... Come russo 
comprendo l'ansia per il de­
stino del popolo russo e della 
Russia, ma, anche come russo 
non posso essere assoluta­
mente d'accordo con la posi-

Bulgaria 
Lilov 
presidente 
del Psb 
• i SOFIA. Alexander Lilov è 
stato rieletto presidente del 
partito socialista bulgaro con 
833 voti su 1362. Ad Aleaxnder 
Tomov, nformista radicale, so­
no andati 286. mentre il porta­
voce del partito. Dimitar Yon-
chev. ne ha ottenuto 180. 

Si è cosi concluso il congres­
so straordinario dei socialisti 
bulgari, sorti dalla dissoluzio­
ne del partito comunista, ri­
confermando alla guida del 
partito Alexander Lilcv, il lea­
der che ha portato i socialisti 
alla vittoria nella recente con­
sultazione elettorale, le prime 
libere dal dopoguerra ad oggi. 

L'elezione di Litov, che non 
più tardi di lunedi aveva an­
nunciato il suo desiderio di ri­
nunciare alla guida del partilo, 
conferma la volontà del Psb di 
salvaguardare l'unità e di por­
tare avanti una politica di rifor­
me prudenti per non alienarsi 
le simpatie dell'elettorato con­
servatore. 
L'elezione di Lilov è avvenuta 
a porte chiuse a conclusione 
di un dibattito che peraltro ha 
visto ridursi l'influenza dell'ala 
conservatrice del partito. - -

zione di Alexander Isaievic 
nei confronti degli altri popoli. 
Essa non è rispettosa». Gorba­
ciov sa che, in questo mo­
mento di grande crisi, che 
non è solo economica e so­
ciale. ma anche morale e spi­
rituale le idee e il prestigio del­
lo scrittore hanno una presa 
crescente fra la popolazione, 
ma non ha voluto tacere o an­
nacquare il suo giudizio. Dice 
che questo opuscolo merita 
un'analisi e un giudizio seri, 
data la grande personalità del 
suo autore, dice anche che vi 
sono cose interessanti. Ma 
non concede altro allo scritto­
re, a cui, pure, ha restituito la 
cittadinanza sovietica. «Non 
può essere oggetto di discus­
sione se tornare o meno ai go­
vernatorati della Russia zarista 
- aggiunge ancora - condivi­
do la posizione di Lenin, che 
fino all'ultimo respiro ha com­
battuto perché ogni popolo in 
questo paese, dopo la rivolu­
zione, potesse sentirsi libero e 
guardare con certezza al futu­
ro. Questa è la strada giusta». 
Dunque, dice Gorbaciov, le 
idee di Solzhenitsyn sul futuro 
del nostro stato multinaziona­
le «sono inaccettabili, lontane 
dalla realtà, costruite fuori dal 
contesto nel quale si trova il 
paese. Pensandoci bene, que­
ste opinioni, per il nostro stato 
multinazionale «sono inaccet­
tabili, lontane dalla realtà, co­
struite fuori dal contesto nel 
quale si trova il paese. Pen­
sandoci bene, queste opinio­
ni, per il loro contenuto, han­
no un carattere distruttivo». 
Certo, Gorbaciov dice ai de­
putati che bisogna prestare at­
tenzione a «questa persmnah-
tà indubbiamente cosi gran­
de», rendendo omaggio allo 
scrittore, ma «questo non sal­
va l'opuscolo in generale». Il 
giudizio finale 6 netto e senza 
appello. UM.Vi. 

Romania 
Inquisiti 
securisti 
e minatori 
• 1 BUCAREST. Cinque mina­
tori e due ex ufficiali della Se-
curitale sono stati arrestali e in­
quisiti a causa degli avveni­
menti del 13-15 giugno in Ro­
mania. I minatori calarono nel­
la capitale per rispondere agli 
assalti alle sedi della televisio­
ne, del ministero dell'Interno e 
della polizia. In quell'occasio­
ne vennero commessi una se­
rie di ulteriori violenze. 

Il procuratore generale 
Gheorghe Robu ed il ministro 
dell'Interno Doru Viorel Ursu, 
hanno ricordato che i minatori 
e gli ex securisti si sono intro­
dotti nella sede del partito con­
tadino cristiano e democratn-
co e nella casa dell'ex candi­
dato presidenziale dove han­
no rubato oggetti e denaro. Fia 
gli altri arrestati per le violenze 
di quei giorni figurano anche 
vari disoccupali che hanno 
partecipato all'assalto del mi­
nistero dell'Interno e della se­
de della polizia da dove sot­
trassero armi da fuoco e muni­
zioni. In complesso sono stati 
rinviati a giudizio 34 persone, 
mentre gli arrestati sono 185. 

Il Soviet supremo discute Via alla riforma economica 
il trattato dell'Unione Precisati i poteri speciali 
che darà ampia sovranità affidati a Gorbaciov 
ai «pezzi » del vecchio Stato Incerto il destino di Rizhkov 

Repubbliche verso l'autonomia 
L'UYSS cerca un nuovo nome 
Al Soviet supremo, che ieri ha cominciato a discute­
re del nuovo trattato dell'unione, è stato posto il pro­
blema del cambiamento del nome dell'Urss. Si po­
trebbe chiamare «unione di stati sovrani socialisti» 
oppure «unione di repubbliche sovietiche sociali­
ste», o ancora, «unione di repubbliche euro-asiati­
che», come aveva proposto Andrei Sacharov. Preci­
sati i nuovi poteri concessi a Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. E se l'Urss cam­
biasse nome? È una eventuali­
tà nemmeno tanto remota, dal 
momento che ne sta discuten­
do il Soviet supremo, che ieri 
ha cominciato ad affrontare 
l'importante partita del nuovo 
trattato dell'unione. Di nomi 
alternativi nei circolano già al­
meno tre: «unione di stati so­
vrani socialisti» (sostenuta dal­
lo stesso Gorbaclov), «unione 
delle repubbliche sovietiche 
sovrane», proposta da un de­

putato del Kazhakstan, infine, 
come proposto da un gruppo 
di deputati radicali, «unione di 
repubbliche euro-asiatiche», 
dunque senza aggettivi, né so­
vietiche, né socialiste, cosi co­
me, per primo, aveva suggento 
Andrei Sakharov. 

Queste tre ipotesi per una 
nuova denominazione " del­
l'Urss, che tenga conto dei pro­
cessi di «sovranità» delle re­
pubbliche, ormai in atto da 

tempo, sono state presentate 
dal relatore, Ralik Nishanov, 
che ha aggiornato il parlamen­
to sulle consultazioni in corso 
fra il consiglio (un'emanazio­
ne della presidenza) e le re­
pubbliche sul nuovo trattato 
dell'unione. Tutte le repubbli­
che sovietiche - ha detto ni­
shanov - hanno messo in piedi 
gruppi di lavoro su questo te­
ma, il lavoro sta andando 
avanti e alle consultazioni 
hanno preso parte 12 delle 15 
repubbliche, baltiche. Con 
quest'ultime, che, come è no­
to, vogliono abbandonare l'u­
nione, ci sono colloqui separa­
ti. Ma per loro la porta resta 
sempre aperta, ha detto il pre­
sidente del Soviet delle nazio­
nalità. Ma di che cosa si sta di­
scutendo? Anzitutto se la nuo­
va unione debba essere di tipo 
federale, com'è attualmente 
(e come sostiene Gorbaclov) 

oppure una confederazione di 
stati sovrani. In ogni caso, co­
me ha ricordalo Nishanov, alla 
base della discussione sul nuo­
vo trattato dell'unione devono 
esserci le dichiarazioni di so­
vranità già approvate da molte 
repubbliche sovietiche. 

Intanto ieri sono stati preci­
sati I termini della legge sui 
nuovi poteri presidenziali vota­
ta dal parlamento sovietico. 
Questi nuovi diritti presiden­
ziali danno la pssolbilità a Gor­
baclov di Introdurre nuove isti­
tuzioni (comitati speciali, 
gruppi d'intervento, ecc.) Per 
introdurre l'economia di mer­
cato, di appellarsi ai parla­
menti repubblicani e allo orga­
nizzazioni pubbliche per chie­
dere un sostegno a «mantene­
re la pace civile», Il presidente 
inoltre può emettere, senza re­
strizioni, decreti, validi per l'in­
tero paese. Questi poteri ven­
gono accordarti, fin quando il 

«Soviet supremo non ritenga 
vitale stabilire nuove regole o 
non consigli il presidente a 
cambiare o annullare una de­
cisione da lui presa». È stato lo 
stesso consigliere economico 
di Gorbaciov, Nikolai Petrakov, 
in una conferenza stampa, a 
precisare la portata dell'opera­
zione condotta, l'altro ieri, dal 
parlamento sovietico. «1 poteri 
concessi al presidente del­
l'Urss sono necessari per con­
durre rapide riforme economi­
che e non per altri scopi come, 
ad esempio, l'introduzione 
dello stato militare o il passag­
gio al governo presidenziale. Il 
Soviet supremo ha dimostrato 
la sua incapacità ad agire, in 
questi giorni, e autenticando­
si ha deciso di passare una 
parte dei suoi poteri al presi­
dente», ha detto Petrakov. È 
stata una decisione importan­
te, ha insistito il consigliere 

Assenti i «grandi» saranno presenti centinaia di migliaia di persone 

Tre ottobre, un kolossal in scena a Berlino 
per la festa dell'unificazione 
Non ci saranno (salvo sorprese") né Gorbaciov né 
Bush, e neppure la Thatcher o Mitterrand. Ma gli oc­
chi del mondo saranno ugualmente puntati su Berli­
no, la prossima settimana, e Berlino non vuole delu­
dere l'attesa. La «festa dell'unificazione» sarà un «ko­
lossal» che attirerà centinaia di migliaia di visitatori. 
Difficile sfuggire ai toni trionfalistici, ma c'è chi assi­
cura che ci sarà spazio anche per le voci critiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, PAOIOSOLDINI , , -

• i BERLINO. Alle ore zero e 
zero minuti di mercoledì 3 ot­
tobre la bandiera della Rfg sarà 
issata al centro della Platz dcr 
Republik, proprio davanti al 
Reichstag. E allora l'unificazio­
ne tedesca sarà cosa fatta, al­
meno sul plano dei simboli. Ci 
sarà, questo è certo, una gran 
folla: diverse centinaia di mi­
gliala di persone, si dice, molte 
venute da fuori, dal resto della 
Germania e anche dall'estero. 
Ci sarà un clima di festa per­
ché, quale che sia lo slato d'a­
nimo con cui 1 berlinesi e i te­
deschi si stanno preparando 
all'«ora x», comunque il muro 
non c'è più e quella notte sarà 
più facile rendersi conto di 
quanto sia bello e importante 
che non ci sia più. Ci sarà, for­
se, qualche incidente, se è ve­
ro - come annuncia preoccu­
pato il ministero degli Interni 
della «ancora Rdt» -che «auto­
nomi» e «Chaoten» si stanno 
preparando anche loro al 
grande appuntamento e l'altro 
giorno hanno fatto, al centro di 
Berlino est, una piccola prova 
generale, fracassando qualche 
vetrina gridando contro il 

•Quarto Reich». Né manche­
ranno, va da sé; I gruppuscoli 
dell'estrema destra che invece 
il «Quarto Reich» lo vogliono, e 
la Grande Germania non la ve­
dono abbastanza «grande» per 
i propri gusti. Ci saranno tutti, 
insomma, a veder consumarsi 
quell'attimo di storia che cam­
bia la geografia, la politica e il 
senso di sé della Germania e 
dell'Europa. E un'orchestra 
suonerà l'inno nazionale in 
versione solenne, molto più vi­
cina, fortunatamente, alla me­
lodia del «Kaiserquartclt» com­
posto da Haydn che agli scop-
piettamenti militareschi del 
•Dcutschland, Oeutschland 
Ober alles» (la prima strofa del­
l'inno, che comincia in quel 
modo, non si canta più in Ger­
mania da quarantanni). 

L'alzabandiera davanti al 
Reichstag, materialmente affi­
dato alle mani di quattro gio­
vani (due dell'ovest e due del­
l'est) sarà comunque solo il 
momento culminante di un 
programma che, dalla mattina 
del 2 alla sera del 4, non farà 
mancare nulla agli amanti dei 
kolossal politico-diplomatico-

Lavori in corso davanti la porta di Brandeburgo 

culturali. E nel quale, hanno 
tenuto a sottolineare I borgo-
mastn delle «ancora due» Berli­
no Momper e Schwierzina, si é 
voluto lasciare spazio anche 
alle voci critiche, cercando di 
evitare «una atmosfera di esal­
tazione nazionale». Si comin­
cerà, martedì, con la dichiara­
zione solenne da pane del Se­
nato (Berlino ovest) e del Ma-
gistrat (Berlino est) della rico­
stituzione dell'unità cittadina 
dopo 42 anni di divisione. Alle 
11, il comandante militare bri­
tannico Corbe», a nome di tutti 
e tre i colleghi occidentali, 

consegnerà a borgomastro 
Momper la lettera con cui le 
potenze occupanti restituisco­
no al governo cittadino i diritti 
speciali acquisiti dopo la capi­
tolazione del Reich hitleriano. 
Dopo Momper, parleranno lo 
stesso Corbe» e il collega ame­
ricano Haddock. Al francese 
Cann toccherà, invece, al ca­
stello di Charlottenburg, dopo 
l'ultima sfilata militare dei vin­
citori di 45 anni fa e un pranzo 
offerto dal Senato, finalmente 
•padrone di casa» a tutti gli ef­
retti. 

Nella Berlino ancora per po­

co «est» si comincerà verso le 5 
del pomeriggio, con l'ultima 
seduta della Camera del popo­
lo e una «festa di piazza» che 
occuperà, con manifestazioni 
varie, tutta l'area tra l'Opera e 
l'Alexanderplatz. Per le 23 il 
governo della Rdt ha invitato 
diverse personalità, tra cui il 
presidente della Repubblica 
federale von WeizsScker e il 
cancelliere Kohl, a un concer­
to d'onore allo Schauspie-
Ihaus. A mezzanotte meno un 
quarto tutti al Reichstag, dove 
intanto un programma musi-, 
cale avrà intrattenuto gli invita­
ti meno prestigiosi e la gente 
già accalcata sulla piazza. Do­
po l'alzabandiera, fuochi d'ar­
tificio e ricevimento degli ospi­
ti d'onore al Reichstag. mentre 
fuori un raggio laser congiun-
gerà nel cielo berlinese le due 
università, la von Humboldt a 
est e la Tecnica a ovest 

Mercoledì mattina, dopo un 
servizio religioso ecumenico e 
l'insediamento di von Weis-
zackercome primo presidente 
della nuova Germania (alle 11 
alla Riarmonica), sono previ­
sti ancora concerti, feste all'a­
perto, gemellaggi e cerimonie 
varie. Giovedì, alle 10, l'ultimo 
atto: la presidentessa del Bun­
destag Rita Sussmuth aprirà, al 
Reichstag, la prima seduta del 
nuovo parlamento pantede­
sco. I deputati dovranno con­
fermare i nove ministri dell'est 
che vanno a integrare il gover­
no federale e ascolteranno 
una dichiarazione di governo 
del cancelliere. Poi il dibattito. 
E la neonata Germania unita 
comincerà ad avere una vita 
politica propria. 

Il famoso ponte danneggiato dalla pacifica invasione dei mendicanti 

Rischia la chiusura il Waterloo Bridge 
preso d'assalto dai senzacasa londinesi 
I senzatetto londinesi rischiano di provocare la chiu­
sura del famoso ponte di Waterloo mentre in altre 
parti della città si parla di usare idranti che spruzza­
no disinfettante contro «i poveri della Thatcher». Il 
ponte danneggiato dai fuochi che senzatetto e men­
dicanti, anche giovanissimi, come ai tempi di Dic­
kens, accendono per scaldarsi durante la notte. Gli 
effetti della poli tax voluta dalla «lady di ferro». 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. La chiusura di 
uno dei ponti più famosi del 
mondo, Il Waterloo Bridge, e 
l'uso di idranti per «disinfetta­
re» una delle più eleganti stra­
de del centro della capitale so­
no fra le propablli conseguen­
ze del crescente numero di 
mendicanti e senzatetto che In 
questi ultimi anni sono com­
parsi nelle strade di Londra e 
che costituiscono forse il se­
gno quotidiano più scioccante 
del deterioramento dei servizi 
sociali avvenuto sotto il that-
chonsmo. Sono soprattutto i 
mendicanti, fra cui non pochi 
quelli di età giovanissima (an­
che intomo ai dodici anni) 
che forniscono l'indicazione 

più drammatica di un ritomo a 
quella povertà che già sembra­
va inammissibile ai tempi di un 
simile fenomeno descritto nei 
romanzi di Charles Dickens. 
Dati pubblicati recentemente 
dimostrano che dopo il 1980 la 
povertà é aumentata in Gran 
Bretagna più che in qualsiasi 
altro paese della Cee. Dopo 
aver registrato un incremento 
del 30% in più nell'85 rispetto 
all'80. la situazione e andata 
via via peggiorando, anche a 
causa della poli tax, manife­
standosi appunto nel numero 
sempre più alto di mendicanti 
e nelle centinaia di migliaia di 
senzatetto che hanno creato II 
cosiddetto fenomeno della 

cardboard city, una «cittadella» 
di scatole di cartone che servo­
no da letto, inizialmente situa­
ta intomo al ponte di Waterloo 
e poi sparsasi lungo le strade 
principali, soprattutto lungo 
quella chiamata Strand. 

Molti negozianti e perfino 
l'azienda dei trasporti hanno 
provveduto ad installare dei 
cancelletti di ferro davanti al­
l'entrata degli eleganti shops e 
di certe fermate d'autobus per 
scoraggiare i senzatetto che 
cercano riparo dalla pioggia e 
dal freddo. Ma nello Strand ciò 
non ha impedito alla zona di 
continuare ad essere usata co­
me dormitorio dai senzatetto. 
La settimana scorsa i nego­
zianti di quest'area hanno te­
nuto una speciale riunione 
nell'albergo locale, il prestigio­
so Savoy Hotel, per discutere 
le misure da prendere. In certi 
luoghi più nascosti agli occhi 
della cittadinanza, sotto il pon­
te di Waterloo per esempio, le 
autorità locali hanno usalo 
idranti con disinfettanti al po­
sto dell'acqua anche come 
stratagemma per intimidire i 
senzatetto, forzandoli a spo­
starsi per qualche ora, dato 

che. a parte 11 cattivo odore, 
non possono rimettere le loro 
scatole sul bagnato. Ma ne) ca­
so di un'area di lusso come lo 
Strand l'arma dello spruzzo 
dall'odore nauseabondo e 
molto temuta dai negozianti 
che non vogliono spaventare il 
flusso dei turisti. Uno dei pre­
senti alla riunione ha detto che 
la strategia per disfarsi dei sen­
zatetto dovrebbe includere an­
che misure per tenere lontani i 
benefattori che si presentano 
con sportine di plastica e «dan­
no da mangiare ai senzatetto 
cosi come fanno con i piccioni 
di Trafalgar Square». Un altro 
ha dichiarato che bisogna an­
dar cauti prima di noleggiare 
idranti da una società privata, 
dato che «la guerriglia potreb­
be provocare dimostrazioni fra 
i senzatetto rischiando di atti­
rare sui negozi dell'area pub­
blicità negativa». Questa è an­
che la preoccupazione delle 
autontà amministrative locali. 
specie nella parte dello Strand 
che confina col quartiere di 
Westminster (dove si trova il 
Parlamento) che è sotto il con­
trollo dei conservatori. 

1 consiglieri vorrebbero tro­

vare una soluzione che non 
faccia troppo chiasso, per evi­
tare di dare pubblicità ad un 
nuovo fenomeno nato appun­
to sotto i tories. Ma gli eventi 
ora stanno puntando nella di­
rezione opposta e i senzatetto 
rischiano di richiamare l'atten­
zione della stampa mondiale 
dopo che gli ingegneri hanno 
preso In esame la possibilità di 
dover chiudere il ponte di Wa­
terloo, uno dei luoghi favoriti 
dai turisti. Per scaldami duran­
te la notte, i senzatetto da di­
versi anni hanno acceso fuo­
chi vicino all'entrata del ponte, 
nammodemata con strutture 
di cemento, tanto che sono 
emerse spaccature che hanno 
messo a nudo la struttura di 
metallo e provocato un abbas­
samento di parte della superfi­
cie dove passa il traffico. 
«Aspettiamo il verdetto degli 
ingegneri-, ha detto un consi­
gliere dell'amministrazione lo­
cale di Lambeth, H.irvi Ma-
dhur. «Intanto abbiamo giù in­
dicato ai senzatetto che devo­
no prepararsi a sgomberare in 
previsione della chiusura del 
ponte per dare inizio ai lavori 
di riparazione». 
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Tendopoli di senza tetto davanti il Cremlino 

presidenziale, perché il pas­
saggio al mercato richiede de­
cisioni rapide, a volte istanta­
nee. 

Più controverso appare in­
vece il tentativo di compro­
messo fra i vari programmi 
economici condotto con de­
terminazione e successo da 
Gorbaciov, mache ha ottenuto 
l'effetto di farslittare la nforma, 
Perché Gorbaciov ha difeso il 
governo?, È stato chiesto a Pe-

Caso Hammer 

Vittorio 
Emanuele 
a giudizio 
• 1 PARICI. La Chambre d'Ac-
cusation, sezione istruttoria 
della corte d'appello, del tribu­
nale di Parigi aprirà un nuovo 
capitolo relativo all'incidente 
in cui il 18 agosto 1978 fu mor­
talmente ferito sull'isola di Ca­
vallo, in Corsica, il giovane te­
desco Dirk Hammer, allora di­
ciannovenne. Il ragazzo, come 
si ricorderà, era rimasto ferito 
da alcuni colpi di fucile duran­
te un alterco con Vittorio Ema­
nuele di Savola e altre perso­
ne, ospiti del panfilo del medi­
co romano Nicky Pende. Ham­
mer mori, a seguito delle ferite, 
in un ospedale di Heidelberg 
nel dicembre 1978. 

L'11 ottobre dello scorso 
ann, dopo un'istruttona durata 
undici anni, era stato rinviato a 
giudizio, ma nell'aprile di que­
st'anno, la corte di Cassazione 
aveva annullato la relativa sen­
tenza e oggi praticamente si ri­
partirà da capo. Vittorio Ema­
nuele, infatti, potrà essere'as-
solto o rinviato a giudizio. La 
relativa decisione comunque 
non sarà resa nota prima di 
due-tre settimane. 

L'erede dei Savoia, da parte 
sua, si è sempre proclamalo 
innocente. Secondo la sua ver­
sione, si sarebbe recato a bor­
do dell'Imbarcazione di Pende 
per cercare un suo canotto 
scomparso e sparò un colpo in 
aria a «scopo di intimidazione-
»che raggiunse Hammer men-
tresi trovava su un'altra imbar­
cazione. 

trakov. «Dovete capire che c'e­
rano e ci sono timori per una 
crisi, in questo momento Ma il 
problema non e quello di cam­
biare governo, bensì di chi sa­
rà a condurre la politica eco­
nomica necessarie per le rifor­
me», è stata la nsposta, dove 
pare di capire che, a questo 
punto, sarà direttamente il pre­
sidente, più che Rizhkov e il -
suo gabinetto a gestire in gran 
parte l'operazione «passaggio" 
al mercato». 

Algeria 

Ben Bella 
rientra oggi 
in patria 
• i ALGERI. Ahmed Ben Bella, 
il primo presidente dell'Algeria 
indipendente nel 1962, dopo 
16 anni di carcere e nove di 
esilio, rientra oggi in patria per 
riprendere l'attività politica e • 
guidare il partito democratico, 
un movimento vicino all'inte­
gralismo islamico. 

L'ex presidente algerino 
partirà oggi da Barcellona a 
bordo di una nave algerina, la , 
Hoggar, accompagnato dal 
promotore della rivoluzione • 
portoghese, Otelo Sara iva de ' 
Carvalho, da parlamentari ita­
liani, greci, svizzeri, da perso­
nalità arabe e da giornalisti. 
Ben Bella approderà domani 
nel porto di Algen poco prima ' 
della preghiera coranica del 
mezzogiorno, accolto da sim-
paiizzanti e seguaci che lo 
considerano un nuovo «salva­
tore» dell'Algeria di oggi alle 
prese con una profonda crisi 
sociale e politica. 

L'ex presidente ed ex segre­
tario del partito unico, il Fronte " 
di liberazione nazionale, ven- » 
ne deposto nel 1965, dopo ap- " 
pena due anni e sei mesi di pò-. 
tere, dal colonnello Huari '. 
Boummedien che gli impose • 
gli arresti domicilian, fino alla ] 
liberazione nel 1981. decisa • 
dall'attuale capo dello stato, ; 
Chadli Bendjcdid. 

Il partito democratico, infi­
ne, é sorto lo scorso anno con 
l'introduzione nel paese del • 
pluralismo politico. 

«llTeVerSibile Glì Sta'i Uniti sarebbero dispo-
• _ ix a nibili a favonre l'abrogazione 
Id SVOIM delle sanzioni ecnomichc im-
demOCratica poste dall'Onu nel 1986 al Su-

! e J *_s dafnea, a condizione che il 
n e l S u d a f r i c a » «progresso spettacolare» con­

statato nel paese avrà latto al-
. ^ — » « « « « « « « « « « « « « « • • « • • • ,ri Passi in avanti. Questa la so­

stanza dell'incontro tra il pre­
sidente Bush e il presidente De Klerk ( nella foto) alla Casa Bian­
ca. Durante le due ore di colloquio il presidente statunitense ha . 
avuto modo di dire che bisogna appoggiare -il nuovo Sudafrica e 
il carattere irreversibile della svolta democratica». 

10 l'Unità 
Mercoledì 
26 settembre 1990 
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